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l’Unità IL DOCUMENTO I Mercoledì 1 Settembre 1999

Rapporto di lavoro

Art.1 Finalità del contratto integrativo
1. Il contrattocollettivo integrativo,comestabilisceilCCNLsot-
toscritto il 26 maggio 1999 attua gli istituti contrattuali rinviati,
definisceicriterididistribuzionedellerisorsedisponibiliequelli
per la verificadei risultati inrelazioneagliobiettividefiniti. Esso,
inoltre, contemperando l’esigenza di migliorare e ampliare la
qualità del servizio scolastico con le esigenze organizzative,
con la valorizzazione anche retributiva dell’impegno professio-
naledelpersonaleecon l’interessedeglialunniedelle famiglie,
è finalizzato a sostenere i processi innovativi in atto della scuo-
la attraverso la disciplina delle materie previste dall’art.4 del
C.C.N.L.medesimo.
2.Nel testo del presente contratto il riferimento al C.C.N.L. del
26maggio1999èriportatocomeC.C.N.L. .

Art.2 Campo di applicazione
1. A norma dell’art.1, comma 1, del citato C.C.N.L. il presente
contratto integrativonazionalesiapplicaa tutto ilpersonaledel
compartoscuola,destinatariodeidiversi istituticontrattualise-
condol’appartenenzaallediverseareeprofessionali.

Art.3 Decorrenze e durata
1. Gli effetti giuridici ed economici, nel rispetto delle scadenze
definite nel C.C.N.L. e salvo diversa precisazione, decorrono
dalla data di sottoscrizione del contratto da parte dei soggetti
negoziali a seguitodelperfezionamentodella relativaprocedu-
ra.
2.Il presente contratto integrativo è corredato da prospetti
contenenti la quantificazione degli oneri nonché l’indicazione
dellacoperturacomplessivaper l’interoperiododivaliditàcon-
trattuale.
3.Esso si rinnova tacitamente alle scadenze previste dall’art. 4
del C.C.N.L. , qualora non ne sia data disdetta da una delle parti
con lettera raccomandata, almeno 3 mesiprima di ogni singola
scadenza. Le disposizioni contrattuali rimangono comunque in
vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo con-
trattocollettivointegrativo.
4.Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione
integrativacon ivincolidibilancioèeffettuatoanormadi legge.
In ogni caso la procedura di controllo su indicata deve conclu-
dersi entro40 giorni dall’ipotesi di accordo, decorsi i quali ilMi-
nistrosottoscrivedefinitivamente ilcontrattocollettivo integra-
tivo, salvo che non si renda necessaria la riapertura delle trat-
tative per adeguare - nel rispetto delle norme contenute nel-
l’art.52 del decreto legislativo 29/1993 - la quantificazione dei
costicontrattualiaseguitodeicontrollidi legge.

Particolari tipologie di situazione

Art. 4 Scuole situate nelle zone a rischio
1.Le normecontenute nelpresentearticolo intendono incenti-
vare, sostenere e retribuire lo specifico impegnodel personale
disponibileadoperarenellescuolecollocate inareearischiodi
devianza sociale e criminalità minorile, caratterizzate da di-
spersionescolasticasensibilmentesuperioreallamedianazio-
nale, e a permanervi per la durata prevista dal progetto e, co-
munque,pernonmenodi treanni, al finedisperimentare,attra-
verso specifici progetti da ampliare successivamente in rela-
zione a ulteriori risorse, interventi mirati al contenimento e alla
prevenzione dei fenomeni descritti. Le aree a rischio sono indi-
viduatenell’Intesaallegataal presentecontratto integrativo in-
tervenuta tra il Ministero della pubblica istruzione e le OO.SS.
firmatariedelC.C.N.L..
2. Il Ministero dellaPubblica Istruzionesullabase delle risorse
disponibili invita, per il tramite dei competenti Provveditori agli
studi, che a tal fine sottoscrivono intese con i rappresentanti
provinciali delle OO.SS. firmatarie del C.C.N.L., un numero limi-
tato di scuole appartenenti ai vari ordini e gradi situate nelle
predette zone a rischio a presentare uno specifico progetto di
durata pluriennale, finalizzato a sostenere e ad ampliare nelle
situazioni individuate la scolarizzazione, la socializzazione, la
formazione personale degli alunni e conseguentemente il suc-
cessoscolastico.
3.Le risorseammontano, in ragioned’anno,a93miliardi dispo-
nibili sullabasedelC.C.N.L., apartiredall’annoscolastico1999-
2000 più eventuali ulteriori finanziamenti e risorse messi a di-
sposizione dei progetti da parte degli Enti Locali, dalle autorità
sanitarie, dagli uffici dei giudici dei minori, dalle associazioni di
assistenza sociale , dagli altri soggetti interistituzionali interes-
satiedall’UnioneEuropea.
4. I progetti delle scuole invitate devono essere presentati en-
tro il 30 settembre 1999 per l’a.s.1999-2000 ed entro il 31 dicem-
breper l’annoscolasticosuccessivo.
5. Il progetto dapresentareentro il 31dicembre1999per l’anno
scolastico2000-2001, puòconfermare,coneventualimodifiche
ed integrazioni, il progetto elaborato nel precedente mese di
settembre.
6. Il numero delle scuole invitate a presentare il progetto di cui
al commaprecedente, adeccezionedelle situazioni disciplina-
te dall’art.3 della citata Intesa allegata al presente accordo,
puòesseresuperioredel 30%rispettoalnumeromassimodelle
scuole tra le quali è possibile ripartire, secondo le modalità fis-
sate nell’art.2 dell’Intesa allegata, le risorse previste dal pre-
sentecontratto,al finedi indirizzare lescelteversoprogetti rite-
nuti particolarmente idonei. Ciò consentirà di predisporre una
mappa delle istituzioni scolastiche nelle aree individuate, in
modotaledapotercoinvolgereulteriormentenelprogrammadi
interventi contro la dispersione scolastica gli Enti locali egli al-
tri soggettimenzionati nelprecedentecomma3. Inrelazioneal-
la disponibilità manifestata dagli altri Enti e soggetti interessati
saranno posti in essere accordi di programma per l’assegna-
zione e lamigliore utilizzazione diulteriori risorse professionali,
finanziarie,strumentalie logistiche.
7. I progetti devono indicare gli obiettivi che si intendono per-
seguiree contenere laprevisione diattivitàd’insegnamentoda
svolgere in modo flessibile con arricchimento delle modalità e
dei tempi di funzionamento delle scuole interessate sia sulla
base dell’orario antimeridiano sia su orario prolungato pomeri-
diano e in collegamentoconspecifiche iniziativeposte inesse-
reparallelamenteecongiuntamentedaglienti localiedaglialtri
soggetti citati nel comma 3, che nel loro insieme concretizzino
un sostanziale arricchimento dell’offerta formativa e l’indivi-
duazione di specifiche strategie. L’orario prolungato pomeri-
diano deve essere utilizzato per l’arricchimento delle attività
destinate agli alunni, evitando l’appesantimento dei loro impe-
gni e cercando di favorire il coinvolgimento delle famiglie nelle
finalità del progetto. Nei progetti devono essere indicate, inol-
tre, leunitàdipersonaledocenteeda.t.a.chiamateasvolgere-
ai vari livelli di responsabilità e funzione - le attività previstee le
connesse prestazioni esigibili. Tutto il personale inservizionel-
l’istituzionepuòesserecoinvoltonelprogetto.
8. I progetti devono contenere proposte di specifiche attività
formative modulari, da finanziare con le risorse iscritte nel bi-
lancio di previsione del Ministero della pubblica istruzione eda
farsvolgerecon lemodalitàprevistedall’art.18delpresenteac-
cordo, rivolte a tutto il personale coinvolto nel progetto e con
precedenza a quello di nuova nomina o al primo anno di trasfe-
rimento.
9. Entro 30 giorni dalla loro presentazione, il Ministero sceglie i
progetti da finanziare nel limite delle disponibilità finanziare
previstedalcomma3esullabasedeicriterigeneralistabilitinel
precedente comma 7 e comunica alle scuole che li hanno pre-
disposti le risorseassegnate.Unapartedellerisorsedisponibili

fino al 10 percento è destinata a finanziare i progetti eventual-
mentepresentatidallescuoledicuiall’art.3dell’Intesa.
10. In relazionealle finalitàdel contenimentodelladispersione
scolastica e alla necessità di una azione volta soprattutto alla
prevenzione dei fenomeni descritti, saranno prioritariamente
finanziati con le specifiche risorse contrattuali progetti redatti
da scuole dell’infanzia e da scuole della fascia dell’obbligo in
continuitàe, ingenere,progetticheprevedano ilcoinvolgimen-
to dell’intera istituzione scolastica e di tutto il personale in ser-
vizio.
11. Il personale impegnato nelle attività di progetto deve di-
chiararsi disponibile a permanere in servizio nella scuola, an-
che aseguito di assunzione a tempo indeterminatoodi provve-
dimentodimobilità territorialeeprofessionale,per laduratadel
progetto medesimo e, comunque, per non meno di tre anni. In
casodiesubero, con lacontrattazionedecentrataenell’ambito
della diffusione dell’organico funzionale, saranno disciplinate
forme di permanenza del personale in servizio impegnato nel
progettoeper laduratadelprogettomedesimo.
12. Entro il mese di giugno, in sede di verifica delle attività del
Piano Offerta Formativa (P.O.F), il collegio dei docenti valuta
sullabasediunarelazioneredattadalCapod’istitutoconlacol-
laborazione degli insegnanti titolari delle funzioni obiettivo di
cui all’art.37 del presente contratto, lo stato di attuazione del
progetto e il raggiungimento, anche se parziale, degli obiettivi
fissati. Le valutazioni sono espresse per mezzo di una griglia
strutturata, predisposta dal Ministero della pubblica istruzione
entro il 30 gennaio del 2000, nella quale sono illustrati gli ele-
menti posti alla base della valutazione medesima ed altri indi-
catori quali il numero deglialunni iscritti nelle varieclassi, leat-
tività svolteanchenel settoredegli interventididatticieducativi
integrativi, le unità di personale coinvolto nel progetto, le ore di
servizio anche in eccedenza al normale orario prestato da cia-
scuna di esse, la percentuale di riduzione degli abbandoni ri-
spettoallamediadeglianniscolasticiprecedenti.
13. La valutazione del progetto è comunicata dal capodi istitu-
to al Provveditore agli studi entro il 30 giugno di ogni anno e da
questo inviataalMinisterodellapubblica istruzioneper lacerti-
ficazione che sarà ogni anno effettuata anche per mezzo della
consulenzadelCEDE,al finedellaconfermaomenodelproget-
tomedesimo.
14. Il capo d’istituto dispone entro il 30 giugno di ogni anno e,
comunque,nonoltre il31agosto.
15. Il pagamento in unica soluzione del compenso accessorio
annuo al personale coinvolto nel progetto, purchéessosiasta-
to effettivamente in servizio a scuola per almeno 180 giorni nel
corsodell’annoscolasticodi riferimento. Ilcompensoèparia:
● £.5.000.000per icapid’istituto;
● £. 4.500.000 per i docenti impegnati nel progetto per l’intero

orariosettimanaledi insegnamento;
● £.2.500.000per il responsabileamministrativo
● £.1.200.000per ilrestantepersonale.
Lo svolgimento delle attività aggiuntive da parte del personale
impegnatonella realizzazionedel progetto èretribuitocon le ri-
sorse del fondo di istituto, in aggiunta ai predetti compensi ac-
cessori specifici, purché in relazione al particolare impegno
orarioaggiuntivociòsiaprevistodalP.O.F.edalprogettomede-
simo.
In relazionealladisponibilitàcomplessivadi risorse,dellacerti-
ficazionedelCEDEdicuialcomma13edelnumerodellescuole
sulle quali intervenire, i progetti possono essere confermati.
Essipossonoancheessere integratiemodificati inrelazioneal-
lerisultanteemersenelcorsodellasuaapplicazione.

Art.5 Scuole collocate in aree a forte
processo immigratorio

1.Al fine di sostenere l’opera delpersonaledella scuola, impe-
gnato a favorire la piena accoglienza e l’integrazione degli
alunniedegliadultiprovenientidaaltriPaesi,e/onomadi, iscrit-
ti alle sezioni, alle classi ai corsi delle scuole di ogni ordine e
grado funzionanti nelle aree a forte processo immigratorio e in
particolare dei docenti impegnati nell’insegnamento della lin-
gua italiana, il fondo di istituto delle predette scuole è incre-
mentato da specifiche risorse assegnate secondo le modalità
disciplinatedalsuccessivoart.29delpresentecontratto.
2.Considerata lanecessitàdi accogliere ledifferenze linguisti-
che e culturali come valore da porre a fondamento del rispetto
reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranzae di fa-
vorire e promuovere iniziative volte all’accoglienza e alla tutela
della cultura e della lingua di origine, le parti entro il 30 gennaio
2000 avvieranno una sede di confronto per l’attuazione del-
l’art.36della legge6marzo1998,n.40.

Formazione

Art.6 La contrattazione
1. Con il contratto integrativo nazionale di durata quadriennale
si definiscono gli obiettivi, i criteri generali di ripartizione delle
risorse e gli orientamenti per l’organizzazione della formazione
del personale della scuola, compreso il personale delle Acca-
demie,ConservatoridiMusicaedelle Istituzionieducative.
2. In sede di contrattazione integrativa nazionale si definisco-
no, con cadenza annuale, i criteri di utilizzazione delle risorse
disponibili per la formazione inciascunesercizio finanziarioesi
individuano le modalità di verifica dei risultati conseguiti in ter-
mini di miglioramento dell’attività formativa. Per l’anno 1999 il
contratto integrativo annuale in materia di formazione èconte-
nutonelsuccessivoart.24.
3. Sulla base del contratto integrativo quadriennale e del con-
tratto integrativoannuale, ilMinistroemana,comunquenonol-
tre il 31 ottobre dell’anno antecedente, la Direttiva annuale per
la formazionedelpersonale.
4. Nell’ambito della contrattazione decentrata provinciale, da
definire entro 30 giorni dall’emanazione della Direttiva, le parti
definiscono le prioritàe i criteri per le iniziative territoriali di for-
mazione tenendo conto delle tipologie del personaleedi campi
particolari di intervento, includendo misure di sostegno alla
progettualitàdellescuole.
5. Per accrescere l’efficacia del sistema di relazioni sindacali
nel settore della formazione alla sede unica di contrattazione
corrisponde un’unica unità/struttura dell’amministrazione per
il livelloperifericoeperil livellocentrale.

Art.7 La formazione per il personale
della scuola

1. L’amministrazione scolastica, con le risorse finanziarie an-
nualmente disponibili, ha l’obbligo di costruire progressiva-

menteunsistemadiopportunità formative, articolatoediquali-
tà. La formazione è una risorsa strategica per il miglioramento
della scuola e, come tale, è un diritto degli insegnanti, del per-
sonaleeducativoeataedeicapidi istituto.
2.Le iniziative di formazione hanno per obiettivi ilmiglioramen-
to e la crescita professionale del personale, in relazione anche
alle trasformazioni e innovazioni in atto, la riconversione e ri-
qualificazione in rapporto alla mobilità professionale nonché
all’ampliamento delle opportunità professionali offerte al per-
sonale. La formazione degli insegnanti tiene conto della loro
formazione iniziale, del profilo professionale così come indivi-
duato nel C.C.N.L. e comprende la formazione in ingresso e la
formazione in servizio. Per il personale ata la formazione è fun-
zionale all’attuazione dell’autonomia e alla crescita professio-
nale nell’ambito della riorganizzazione dei servizi amministrati-
vi, tecnici e generali, soprattutto in relazione ai processi di in-
formatizzazione. La formazione dei dirigenti scolastici ha lo
scopo di arricchire le competenze necessarie per la gestione
dellascuoladell’autonomia.
3. Nel quadro dei processi di innovazione, la formazione, la ri-
qualificazione e la riconversione professionale sono orientate,
in particolare, all’attuazione dell’autonomia scolastica, all’in-
novazione metodologico - didattica, all’espansione dell’istru-
zione (obbligo scolastico, obbligo formativo, post-secondario),
allo sviluppo del sistema integrato di formazione e lavoro, all’e-
ducazione degli adulti e alla formazione continua. Al personale
della scuola viene data la possibilità di definire percorsi di cre-
scita professionale, anche con opportunità di carattere indivi-
duale.
4. La formazione per i docenti di Accademie e Conservatori di
Musica è rivolta adunaulteriorequalificazionenell’ambitodel-
l’aggiornamento disciplinare, nonché ad offrire momenti per
l’attività di ricerca e di ricerca-azione. Le attività di formazione
possono essere svolte sia all’interno delle istituzioni anche co-
me interscambiodi esperienze,oppure incollaborazionecon le
Universitàoaltri soggetti nazionalie internazionalicheabbiano
attinenzaconilmondoartisticoemusicale.
5. I docenti sono soggetti allo stesso tempo attivi e passivi del
processodi formazioneepossonoquindi assumere incarichi in
qualitàdi formatori.

Art.8 Livelli di attività
1. Alle istituzioni scolastiche singole, in rete o consorziate,
compete la programmazione delle iniziativedi formazione, rife-
rite anche ai contenuti disciplinari dell’insegnamento, funzio-
nali al P.o.f, individuate sia direttamente sia all’interno dell’of-
fertadisponibilesul territorio.
2. L’amministrazione scolastica periferica garantisce servizi
professionali di supporto alla progettualità delle scuole, azioni
perequative e interventi legati a specificità territoriali e tipolo-
gieprofessionali.
3. All’amministrazione centrale competono gli interventi di in-
teresse generale, soprattutto quelli che si rendono necessari
per le innovazioni, sia di ordinamento sia curricolari, per l’anno
di formazione, per i processi dimobilitàedi riqualificazionee ri-
conversione professionale, per la formazione finalizzata all’at-
tuazionedi specifici istituti contrattuali nonché ilcoordinamen-
tocomplessivodegli interventi.

Art.9 Osservatorio di orientamento
e di monitoraggio

1. L’Osservatorio è una struttura di orientamento e di monito-
raggio della formazione in relazione all’arricchimento profes-
sionale legato alle trasformazioni di sistema, alla riconversio-
ne,allariqualificazioneeallamobilitàprofessionale.
2.L’Osservatorio,chenonhacompitidigestionediretta,èsede
di iniziativa e decisione bilaterale; è un organismo paritetico
composto da un rappresentante per ciascuna delle OOSS del
comparto firmatarie del C.C.N.L. e da un pari numero di rappre-
sentanti dell’amministrazione. In sede di primo incontro i mem-
bri definiscono le modalità di organizzazione e di funzionamen-
to.
3.L’Osservatoriopuòavvalersidelcontributodiesperti.
4. I compiti dell’Osservatorio sono definiti dall’art.12 comma 4
delC.C.N.L..
5.L’Osservatorio vienecostituito, conappositodecretodelMi-
nistro, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente contrat-
to integrativo nazionale. Successivamente l’Osservatorio sarà
funzionalmentedecentratoa livello regionale. IlMinisteroassi-
cura, riservandospecificherisorseatalescopo, lecondizionidi
lavoroper l’Osservatorio.

Art.10 Criteri di ripartizione delle risorse
finanziarie

1. Le risorse per la formazione del personale delle scuole di-
sponibili nel bilancio del Ministero pubblica istruzione sono as-
segnate:
● peralmeno il 50%allescuole inbasealnumerodegliaddet-

ti;
● dal10%al15%all’amministrazioneperiferica;
● pernonpiùdel35%all’amministrazionecentrale.
2.Data laparticolaritàorganizzativadelsettore le risorseper la
formazione dei docenti delle Accademie e dei Conservatori di
musica, previste nel bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione, sono assegnate per il 70% alle predette istituzioni, per il
30%all’amministrazionecentrale.

Art.11 Standard organizzativi e di costo
1.Leparticoncordano iseguentistandardorganizzativiedico-
sto, considerati come caratteri ottimali di riferimento in primo
luogoper leazionidi interessegenerale.
2.Perquantosi riferisceall’organizzazione,glistandardsono:
● distinzione tra ruoli di committenza e ruoli di gestionediret-

ta;
● impostazionedegli interventiperprogetti;
● organizzazione modulare dei progetti e loro integrazione in

percorsifinalizzati;
● individuazione dei formatori sulla base del loro curriculum

professionale;
● certificazionedellecompetenzeraggiunte;
● valutazione di impatto, socializzazionedegli esiti edissemi-

nazionedeirisultati.
3.Dalpuntodi vistadei costi leparti ritengononecessarioassi-
curare prioritariamente la qualità dell’offerta nell’ambito di un
uso ottimaledelle risorseesistenti.Concordano,aquesto fine, i
seguentistandarddicosto:
● finanziamento di tutte le voci di spesa delle varie fasi dei

progetti di formazione (inclusa lavalutazionedi impattoe la

disponibilitàditecnologienella formazioneadistanza);
● adozione di criteri di economicità con confronto compara-

tivodeicosti tradiversesoluzioniorganizzative;
● sinergia con le azioni già in corso o progettate anche da al-

trisoggetti;
● previsione di costo per tipologia di corsi (corsi in rete, par-

tecipazione a corsi esterni, percorsi individualizzati) e per
singoliprofiliprofessionali.

● controllodigestionedeiprogettidi formazione.
4.Leparti firmatarie si impegnanoadefinire in terminioperativi
gli standard indicati entro il 15ottobre1999e ilMinistero liadot-
taattraverso ledirettiveannualisulla formazione.

Art.12 Il diritto alla formazione del personale do-
cente e le condizioni di partecipazione

1.Per raggiungeregli obiettivi definiti è indispensabilegaranti-
reparicondizionidi fruizioneatuttoilpersonale.
2. Gli insegnanti hanno diritto alla fruizione di cinque giorni nel
corso dell’anno scolastico per la partecipazione a iniziative di
formazione riconosciute dall’amministrazione, con l’esonero
dal servizio e con sostituzione ai sensi della normativa sulle
supplenzebrevivigenteneidiversigradiscolastici.
3. Il Capodi istitutoassicura, nelle formee inmisuracompatibi-
le con la qualità del servizio scolastico, un’articolazione flessi-
bile dell’orario di lavoro per consentire la partecipazione a ini-
ziative di formazione riconosciute dall’amministrazione, anche
inaggiuntaaquantostabilitodalprecedentecomma2.
4. Le stesse opportunità, fruizione dei cinquegiorni e/o adatta-
mento dell’orario di lavoro, devono essere offerte al personale
docentechepartecipa inqualitàdi formatore,espertoeanima-
toreadiniziativedi formazionericonosciutedall’amministrazio-
ne. Le predette opportunità di fruizione di cinque giorni per la
partecipazione ad iniziative di formazione come docente o co-
me discente non sono cumulabili. Il completamento della lau-
rea e l’iscrizione a corsi di laurea per gli insegnanti in servizio
nelle scuole dell’infanzia ed elementari hanno un carattere di
priorità.
5.La formazionedeidocentidellascuolasecondariasi realizza
anche mediante l’accesso a percorsi universitari brevi finaliz-
zatiall’integrazionedeipiani di studio incoerenzaconesigenze
derivanti dalle modifiche delle classi di concorso e degli ambiti
disciplinari.
6. Il Ministero ricercherà tutte le utili convergenze con il Mini-
sterodell’UniversitàedellaRicercaScientificaeTecnologicae
la Conferenza Permanente dei Rettori delle Università Italiane
per favorire l’accesso al personale interessato, ivi compreso il
riconoscimentodeicrediti formativi.
7. Icriteriper la fruizionedeipermessiper ildirittoallostudio, ivi
compreso quanto previsto dai commi 4, 5 e 8, sono definiti nel-
l’ambito della contrattazione decentrata presso gli uffici scola-
sticiprovinciali.
8. All’interno delle singole scuole per il personale in servizio,
iscritto ai corsi di laurea, a corsi di perfezionamento o a scuole
di specializzazione, con particolare riferimento ai corsi utili alla
mobilità professionale, alla riconversione e al reimpiego, il ca-
po di istituto, nei termini compatibili con la qualità del servizio,
garantisce che siano previste modalità specifiche di articola-
zionedell’orariodi lavoro.
9. Il personalechepartecipaa iniziativedi formazionecherien-
trano neiprogrammi di azione dall’amministrazione, oad inizia-
tive organizzate dalle istituzioni scolastiche di appartenenza è
considerato inservizioa tutti gli effetti.Qualora icorsi si svolga-
no fuori sede, la partecipazione adessi comporta, ove spettan-
te, il trattamentodimissioneeil rimborsodellespesediviaggio.
10. Per garantire efficacia nei processi di crescita professio-
naleepersonalizzare ipercorsi formativi sarannofavoritele ini-
ziative che fanno ricorso alla formazione a distanza e all’ap-
prendimento inreteconlaprevisioneanchediparticolari forme
diattestazioneediverificadicompetenze.
11.Nella prospettiva dello sviluppo edella valorizzazionedella
professionalità la partecipazione alla formazione finalizzata
agli specifici istituti contrattuali dà luogo alla verifica degli esiti
eallacertificazione.
12. Per assicurare il pieno esercizio del diritto alla formazione
l’amministrazione scolastica si impegna a sperimentare nel-
l’anno 1999-2000 e a diffondere nel 2000-2001 un sistema di in-
formazione sui corsi di formazione del personale della scuola
ricorrendoanchealle tecnologiedellacomunicazioneedell’in-
formazione.
13.Alivellodisingolascuola ilcapodi istitutofornisceun’infor-
mazione preventivasui criteridi fruizionedeipermessi per l’ag-
giornamento ai soggetti sindacali di cui all’art.9, comma1,pun-
toIIIdelC.C.N.L..

Art.13 Il Piano annuale
delle istituzioni scolastiche

1. In ogni istituzione scolastica il Piano annuale delle attività di
aggiornamento e formazione destinate ai docenti è deliberato
dal Collegio coerentemente con gli obiettivi e i tempi della pro-
grammazione dell’attività didattica, considerando anche esi-
genze ed opzioni individuali.Il Piano tiene conto dei contenuti
della Direttiva annuale del Ministro e si può avvalere delle of-
ferte di formazione promosse dall’amministrazione centrale e
perifericae/odasoggettipubblicieprivatiqualificatioaccredi-
tati.
IlPianosiarticola in iniziative:
● promosse prioritariamente dall’amministrazione;progetta-

te dalla scuola autonomamente o consorziata in rete, an-
che in collaborazione con gli IRRSAE, con l’Università (an-
che in regime di convenzione), con le associazioni profes-
sionali, con isoggettipubblicieprivatiqualificatie/oaccre-
ditati;

● proposte da soggetti esterni e riconosciute dall’ammini-
strazione.

Art.14 I soggetti che offrono formazione
1. Le parti convengono sulla necessità di superare il sistema
dell’autorizzazione dei corsi di formazione e di aggiornamento,
di introdurre il principio dell’accreditamento degli enti o delle
agenzie per la formazione delpersonaledella scuolaedel rico-
noscimentodapartedell’amministrazionedelle iniziativedi for-
mazione.
2. Sono considerati soggetti qualificati per la formazione del
personale della scuola le università, i consorzi universitari, in-
teruniversitari, gli IRRSAE e gli istituti pubblici di ricerca. Te-
nendo conto che le associazioni del personale sono ambienti
professionaliche favoriscono laricerca, lariflessioneel’elabo-

razione, il Ministero può riconoscere come soggetti qualificati
associazioni professionali e associazioni disciplinari collegate
acomunitàscientifiche,sullabasedell’attività formativasvolta,
del livello di diffusione e dell’effettiva consistenza, dellapadro-
nanza di approcci innovativi, delle attività di ricerca e di comu-
nicazione professionale compiute e della disponibilità al moni-
toraggio,allavalutazione,all’ispezione.
3. Il Ministero, sulla base dei criteri sottoindicati e sentite le
OO.SS.,definisce leproceduredaseguireper l’accreditamento
di soggetti – i soggetti qualificati di cui al precedente comma
sono di per sé accreditati – per la realizzazione di progetti di in-
teressegenerale. Icriteridi riferimentosono:
● la missione dell’ente o dell’agenzia tenendo conto delle fi-

nalitàcontenutenellostatuto;
● l’attività svolta per lo sviluppo professionale del personale

dellascuola;
● l’esperienzaaccumulatanelcampodella formazione;leca-

pacità logisticheelastabilitàeconomicaefinanziaria;
● l’attività di ricerca condotta e le iniziative di innovazione

metodologicacondottenelsettorespecifico;
● il livello di professionalizzazione raggiunto, anche con rife-

rimento a specifiche certificazioni e accreditamenti già
avuti e alla differenza funzionale di compiti e di competen-
ze;

● la padronanza di approcci innovativi, anche in relazione al
monitoraggio e alla valutazione di impatto delle azioni di
formazione;

● il ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione;

● la documentata conoscenza della natura e delle caratteri-
stiche dei processi di sviluppo professionaledel personale
dellascuola;

● la specifica competenza di campo in relazione alle aree
progettualidi lavoro;

● la disponibilità a consentire il monitoraggio, l’ispezione e la
valutazionedellesingoleazionidi formazione.

4. I soggetti qualificati di cui al comma 2e i soggetti accreditati
di cui al comma 3 possono accedere alle risorse destinate a
progettidi interessegeneralepromossidall’amministrazione.
5. Possono proporsi anche le istituzioni scolastiche, singole o
in rete e/o in consorzio, sulla base di specifiche competenze e
diadeguate infrastrutture.
6. La contrattazione decentrata provinciale individua i criteri
con cui i soggetti che offrono formazione partecipano ai pro-
gettidefinitia livello territoriale.
7.Le iniziativedi formazione realizzate dai soggetti qualificati e
accreditati sono automaticamente riconosciute dall’ammini-
strazione. Possono essere riconosciute, inoltre, dall’ammini-
strazione centrale e periferica - ad esclusione di convegni,
congressi e simposi - iniziative di formazione organizzate da
soggetti, diversi daquelli previstiai precedenticommi2e3,che
rientrinonegli obiettivi generalidefiniti nellaDirettivaannualee
siano coerenti con le priorità definite a livello provinciale Te-
nendo anchecontodegli standardorganizzativi ilMinisterode-
finisce le procedure per il riconoscimento dei corsi entro 60
giornidallasottoscrizionedelpresentecontratto.
8. I soggetti qualificati, accreditati o proponenti corsi ricono-
sciuti sono tenuti a fornire al sistema informativo, di cui al-
l’art.12, comma 12, l’informazione, secondo moduli standard
chesarannodefiniti, relativaalle iniziativepropostealpersona-
ledellascuola.

Art.15 Formazione in ingresso
1. Per i docenti a tempo indeterminato di nuova assunzione
l’anno di formazione viene impostato secondo gli standard or-
ganizzativi e di costo definiti e trova realizzazione, attraverso
specifici progetti contestualizzati, anche con la collaborazione
diretie/oconsorzidiscuole.
2.L’impostazione delle attività tiene conto dell’esigenzadiper-
sonalizzare i percorsi, di armonizzare la formazione sul lavoro -
conil sostegnodi tutorsappositamente formati -e l’approfondi-
mentoteorico.
3.Nelcorsodell’annodi formazionevengonocreateparticolari
opportunità opzionali per il miglioramento delle competenze
tecnologicheedellaconoscenzadi linguestraniere,anchenel-
la prospettiva dell’acquisizione di certificazioni internazional-
mentericonosciute.

Art.16 Formazione finalizzata a specifici
istituti contrattuali

Nell’ambito della formazione in servizio il C.C.N.L. prevede, per
la realizzazionedispecifici istituticontrattuali, interventi forma-
tivi finalizzati che hanno carattere di priorità nella ripartizione
delle risorse dei capitoli di bilancio del Ministero destinate alla
formazione.

Art.17 Formazione per le funzioni-obiettivo
1.Per la preparazione delpersonalechedovràsvolgere le fun-
zioni-obiettivo previste dall’art.28, comma 1 del C.C.N.L., l’Os-
servatorio individua i criteri generali per il riconoscimento dei
crediti formativi eprofessionali e contribuisce allaprogettazio-
ne dei relativi corsi, individuando gli elementi formativi caratte-
rizzanti e lemodalità di certificazione. L’amministrazionepredi-
sponeunpianodiazioneconleseguenticaratteristiche:
● in riferimento alle aree previste dalC.C.N.L. siorganizzano i

corsi di formazione, di almeno 30 ore, con un’impostazione
modularee,ovepossibile, inparteadistanza;

● l’amministrazione periferica assicura, con un’adeguata
programmazione, chesianogarantite l’offertae la fruizione
deicorsi,coordinandogli interventi;

● i corsi saranno realizzati dall’amministrazione periferica,
dareti di scuole, dalleAccademieeConservatoridimusica
odasoggettiqualificatie/oaccreditati.

2. In prima applicazione nell’anno scolastico 1999-2000 parte-
ciperannoaicorsi idocentichesvolgonofunzioni-obiettivonel-
le scuole. Negli anni successivi, sulla base di un programma-
zione pluriennale delle risorse, i corsi saranno disponibili per i
docenti interessati.

Art.18 Formazione per il personale
delle scuole in aree a rischio

1.Per lescuolecollocatenelleareearischio l’amministrazione
promuove e sostiene iniziative di formazione in relazione agli
obiettivi di prevenire la dispersione scolastica, di sviluppare la
cultura della legalità,nonchédiaumentaresignificativamente i
livelli di successo scolastico, utilizzando metodi e tecniche di
elevata efficacia, di formazione e di sostegno professionale fa-
cendo ricorso anche alle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione.
2.Partecipanoalleattivitàdi formazione, in relazioneaiproget-
ti delle scuole coinvolte, gli insegnanti, il personale ata e i capi
di istituto. I corsi che terranno conto delle indicazioni dell’Os-
servatorio, sono organizzati dalle scuole, singole o in rete, e si
avvalgonodellacollaborazionedisoggettiqualificatioaccredi-
tati, nonchédellacooperazionedi istituzioni edentipresenti sul
territorio.

Contratto collettivo nazionale
integrativo della scuola

Anni 1998-2001


